LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

06059 TODI (PG), P.zza Umberto I, n°.6

Tel. 075/8942216 – Fax 075/8949819 – p.e. consolazione@email.it
(allegato A – deliberazione n°. 72 del 9 luglio 2008)

LETTERA INVITO

LICITAZIONE PRIVATA PER LA CONCESSIONE IN AFFITTO PER 5 ANNATE AGRARIE, CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO AUTOMATICO PER ULTERIORI DUE PERIODI CONSECUTIVI DI UGUALE DURATA, DI UN VIGNETO (SENZA DIRITTI C.E.) SITO IN TODI VOCABOLO POGGETTO DI PETRORO.
In esecuzione alla deliberazione n. 72 del 9.7.2008, immediatamente eseguibile, è indetta una gara nella forma della licitazione privata col metodo delle offerte segrete alla quale la S .v. III.ma è invitata a partecipare a termine del combinato disposto dell'art.89 lett. a) del regolamento per l'Amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D 23 maggio 1924 n.827 e s.m.i., e dell’art.22 Legge 11.02.1971, n°.11 e s.m.i. per l'affitto, dall’annata agraria in corso (termine di consegna favore ente proprietario entro la corrente annata agraria), del vigneto sotto indicato:

VIGNETO POGGETTO di PETRORO– anno impianto 2002
	Lotto
	Comune 
	Foglio
	Particella
	Superficie catastale mq.
	Superficie  vitata

mq.

	b
	Todi
	34
	95/p
	50.435
	15.000

	b
	Todi
	34
	109
	5.610
	3.900

	b
	Todi
	34
	503/p
	6.430
	3.000

	b
	Todi
	34
	533/p
	38.815
	30.100

	b
	Todi
	34
	536
	7.847
	5.500

	b
	Todi
	34
	549
	2.402
	500

	
	Totale
	58.000


Il vigneto sopra indicato e’ stato interessato da movimenti franosi e pertanto al momento il vigneto stesso e’ coltivabile solo in parte (circa Ha. 3,00).  L’estensione delle superfici vitate indicate nel bando devono intendersi solo indicative in quanto soggette a possibile revisione da parte di AGEA a seguito dell’aggiornamento del catasto viticolo regionale mediante misurazioni delle stesse con programmi di calcolo GIS.

CANONE DI AFFITTO MODULARE A BASE DI GARA: € 300,00 con riferimento all’a.a. 2007/2008 in corso. 
Il canone modulare stesso e’ stato stimato (per tenere conto dello stato di fatto del vigneto):

-  dall’a.a. 2008/09 pari ad Euro 450,00; 
- dall’ a.a. 2009/10 e fino alla scadenza del contratto pari ad Euro 1.000,00.
Il rialzo quindi che emergera’ in sede di gara riferito al primo anno, sara’ applicato percentualmente alle annualita’ successive.  L’aggiornamento ISTAT decorrera’ dall’a.a. 2009-2010 (oltre al rialzo) in conformita’ alle norme del contratto approvato dall’Ente con la citata delibera 72/2008.  Il canone posto a base di gara si riferisce all’intera a.a. 2007/2008 con esclusione dall’oggetto di affitto dei titoli PAC ed anche di quelli eventualmente derivanti dalla riforma della OCM vitivinicola.  

DURATA DELL’AFFITTO: 5 annate agrarie (dalla firma del contratto entro la residua a.a. 2007/2008 fino all’a.a. 2011/2012 ovvero fino al 10.11.2012) con possibilita’ di rinnovo automatico per ulteriori due periodi consecutivi di uguale durata (ovvero 1 rinnovo dal 11.11.2012 fino al 10.11.2017 e secondo rinnovo dal 11.11.2017 fino al 10.11.2022) salvo disdetta delle parti da esercitarsi entro i sei mesi precedenti la data del 10 novembre degli anni interessati. 
Il terreno oggetto di gara e’ soggetto a prelazione convenzionale in favore della Dirceana Societa’ Agricola a r.l. con sede in Todi (PG), Localita’ Del Crocifisso C.F. 02769350543.

APERTURA DELLE OFFERTE: in seduta pubblica il giorno 25 luglio ore 11,30 presso la sede legale dell’Ente in Todi, Piazza Umberto I, n.6 di fronte al Presidente o chi per esso.

Qualora il soggetto avente titolo non eserciti il diritto di prelazione convenzionale, la cessione in affitto degli immobili comportera’ l’obbligo per l’aggiudicatario di far eseguire le coltivazioni, fino alla scadenza dell’a.a. 2012-2013 (ovvero fino al 10.11.2013) alla Dirceana Societa’ Agricola a r.l. secondo quanto stabilito dal contratto di transazione del 27.9.2005, come modificato dal contratto del 29.3.2006 e come definitivamente indicato nel contratto “Testo unico coordinato con note esplicative ed integrative” del 2.3.2007.

AVVERTENZE
La durata del contratto di affitto da stipulare con l’aggiudicatario è stabilita per 5 annate agrarie con termine di sottoscrizione del contratto e di consegna in favore del proprietario  e comunque dovra’ essere rilasciato entro e non oltre il 10.11.2012 ovvero entro il 10.11.2017 o 10.11.2022 in caso di rinnovi automatici. In caso di mancato rilascio del terreno libero da cose, persone e animali, entro la data ultima del 10.11.2012 (del 10.11.2017 e del 10.11.2022 in caso di rinnovi automatici) l’affittuario dovrà corrispondere automaticamente entro la fine del mese di novembre degli anni interessati una penale pari al 300% dell’ultimo canone come determinato secondo gli aggiornamenti Istat, salvo l’accertamento di ulteriore danno. Su detta penale matureranno successivamente alla scadenza, interessi pari al tasso praticato dal Tesoriere dell’Ente sugli scoperti aumentato di 2 punti). Il canone di affitto risultante in sede di gara dovra’ essere versato, in un’unica soluzione, presso il Tesoriere dell’Ente entro e non oltre il 30 novembre di ogni annata agraria (per il primo anno prima della firma del contratto) pena la risoluzione ipso jure del contratto con immediato rilascio del terreno e con il versamento di una penale pari al 300% del valore del canone di affitto come determinato in base all’ultimo aggiornamento Istat, da versare entro e non oltre il 15 dicembre successivo senza che nessuna richiesta si renda necessaria (su tali somme successivamente al 30.11 matureranno interessi pari al tasso praticato dal Tesoriere dell’Ente sugli scoperti aumentato di 2 punti).

Il calcolo del canone tiene conto dello stato di fatto e di diritto del vigneto oggetto di gara. 
Inoltre dal canone sono esclusi eventuali benefici derivanti da fondi pubblici o analoghe fonti di finanziamento agevolate o a fondo perduto per tutto il periodo di affitto di 5 anni per le quali l’Ente si riserva la relativa attivazione in nome proprio o di terzi.
E’ ammesso esclusivamente l’utilizzo del terreno per la pratica agricola. Non sarà possibile effettuare migliorie ai terreni oggetto del presente affitto.  Le opere di ripristino della frana e l’eventuale reimpianto di parte del vigneto franato in altro sito saranno definiti con accordo a parte o saranno effettuate direttamente dal proprietario.

In caso di mancato rispetto del divieto di addizioni, trasformazioni e migliorie, l’affittuario: a) sarà tenuto alla remissione in pristino; b) non potrà accampare alcuna pretesa di indennizzo; c) dovrà rilasciare il terreno entro 3 giorni previa semplice richiesta scritta da parte dell’Ente; d) dovrà corrispondere automaticamente, senza che nessuna richiesta si renda necessaria, una penale pari al 300% del canone entro giorni 15 dal termine di cui al p.to c), salvo l’accertamento di ulteriore danno per il quale l’Ente si riserva ogni azione a tutela dei propri interessi (su tali somme successivamente al perido di cui al punto c matureranno interessi pari al tasso praticato dal Tesoriere dell’Ente sugli scoperti aumentato di 2 punti).
L’affitto e’ relativo al solo uso del terreno con i soprassuoli e pertanto dallo stesso sono esclusi, in quanto non considerati nella valutazione, i titoli PAC di aiuto comunitario comunque denominati (i quali anche se saranno successivamente assegnati, per qualsiasi motivo, all’affitturario dovranno essere da questo ceduti a titolo gratuito all’Ente La Consolazione ETAB).  L’individuazione dei terreni ai fini della partecipazione alla gara è a cura e spese della parte accorrente. L’individuazione dei terreni successivamente alla gara, per la consegna, è a cura e spese della parte che risultera’ aggiudicataria.  Gli immobili sono individuati nell'ampiezza e consistenza conformemente allo stato di fatto e di diritto goduto, senza responsabilità da parte di questa Amministrazione per le differenze che sussistono tra le suindicate superfici e qualità da quelle effettive. Le offerte, da redigere esclusivamente su modello approvato con l’atto n°. 72 del 9.7.2008, dovranno essere redatte su carta semplice, firmate e presentate in piego chiuso sottoscritto nei lembi di chiusura. All’esterno del plico dovrà essere indicato il mittente e l’oggetto (“offerta per licitazione privata vigneto sito in Vocabolo Poggetto di Petroro” o dicitura simile) per evitare che l’offerta venga confusa con la corrispondenza ordinaria ed accidentalmente aperta (a tal riguardo si precisa che l’Ente non risponderà della responsabilità derivanti dall’apertura accidentale dei plichi in caso di mancata indicazione di mittente e oggetto).  I plichi contenenti le offerte e la documentazione dovranno essere sigillate con nastro adesivo o altra forma tale da garantire la segretezza dei documenti in essi contenuti. Detti plichi dovranno contenere la seguente documentazione:

Busta A: schema domanda compilata, datata e sottoscritta leggibile (conforme allegato B2) con allegato documento di identita’ valido del sottoscrittore;

Busta B: 1) istanza di ammissione e autocertificazione conforme al modello allegato B1 2) copia documento di identità del legale rappresentante della ditta offerente; 3) copia documento ove risulti la titolarità dell’azienda agraria concorrente; 4) ricevuta del versamento della cauzione pari ad € 250,00 (o copia del bonifico con immediato accredito nelle disponibilita’ dell’Ente). La cauzione versata non dara’ diritto alla maturazione degli interessi e sara’ imputata alle spese di procedura, imposte e tasse nonche’ residualmente scomputata dal canone da versare alla firma del contratto. Il versamento della cauzione dovra’ avvenire presso il Tesoriere dell’Ente attualmente Banca Popolare di Spoleto Spa – ag. Todi – c/c 1224, ABI 05704 CAB 38700 CIN Z IBAN IT88Z0570438700000000001224 (tel. 075/8942121).  Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 10,30 del giorno 25 luglio 2007 a pena di esclusione (non fara’ fede il timbro postale di spedizione).  Ai fini della presentazione dell'offerta è ammessa la consegna manuale, tramite corriere o a mezzo del servizio postale con rischio a carico del mittente.  All'aggiudicazione dell'affitto si provvederà anche qualora pervenga una sola offerta.  Non sarà ritenuta valida l'offerta per persona, ente o Società da nominare; è possibile l'offerta per procura (in tal caso l’atto di procura in copia o originale va inserito nella documentazione per partecipare alla gara). Gli accorrenti dovranno accertare l'esistenza di eventuali prelazioni agrarie o esercizio del diritto di riscatto, ed esonerare l'Ente affittante da ogni responsabilità al riguardo. Gli accorrenti dovranno altresì dare atto di conoscere il contenuto dei documenti di gara approvati con deliberazione n.72/2008 in visione anche presso l'Ente.  Le cauzioni dei soggetti non aggiudicatari saranno rimborsate al piu’ presto dietro richiesta scritta dei medesimi a mezzo fax al n. 075.8949819 con indicazione degli estremi necessari per effettuare detta restituzione. Copia di tutta la documentazione di gara potrà essere ottenuta previo pagamento della somma di € 15,00 mediante versamento (anche con Bonifico Bancario) effettuato presso il suddetto Tesoriere dell'Ente Banca Popolare di Spoleto Spa agenzia di Todi (IBAN IT88Z0570438700000000001224) indicando la causale: “Richiesta documenti gara affitto vigneti in Todi” o simile. E’ possibile, previo rimborso delle spese, il rilascio di copie presso la sede dell’Ente relativamente a parte delle documentazioni suddette. Con termine a favore dell'Ente venditore ed a sua semplice richiesta, l'aggiudicatario dovrà intervenire alla stipulazione della scrittura privata di affitto di fondo rustico ai sensi della Legge 203/1982 versando contestualmente il canone affitto per l’a.a. 2007/2008 emerso in sede di aggiudicazione oltre il rimborso delle anticipazioni colturali e gli oneri amministrativi di cui ai punti precedenti (presso la Tesoreria dell'Ente).  In caso di mancato versamento del saldo del canone di affitto verra’ incamerata la cauzione versata (salvo l’accertamento di ulteriori danni), si determinera’ automaticamente la revoca dell’aggiudicazione, senza che nessuna comunicazione si renda necessaria e l’Amministrazione avra’ la facolta’ di sottoscrivere il contratto con l’accorrente che ha presentato la seconda migliore offerta. Il Contratto di affitto sara’ sottoscritto nel termine indicato dall’Ente proprietario (termine sottoscrizione contratto a favore del titolare del terreno).  Le spese relative alla gara ed agli altri oneri comunque connessi e conseguenti, saranno a carico dell'aggiudicatario.  E' in facoltà dell'Ente, su determinazione del Presidente, posticipare i termini di gara, annullare la gara ed estendere altresì il numero dei concorrenti invitati senza che alcun interessato abbia nulla a pretendere. Non saranno prese in considerazione le offerte determinate ad un prezzo base inferiore a quello posto a base di gara.  I partecipanti alla gara dovranno dichiarare di essere a conoscenza, al tempo della stipula del contratto di affitto, dello stato di conduzione degli immobili ed, in particolare, delle norme di legge in materia di prelazione che regolano l'affitto di fondi rustici e di esonerare pertanto l'Ente da eventuali ingerenze o responsabilità sia in ordine alla mancata notifica, sia in ordine al mancato riscatto da parte di terzi.
L’affittuario dovra’ coltivare il terreno e mantenere l’attuale destinazione d’uso in conformita’ anche alla normativa regionale e comunitaria nonche’ secondo le obbligazioni assunte ai sensi del Reg. (CE) n. 1493/1999 nel presentare il piano per la ristrutturazione dei vigneti nell’ambito del progetto collettivo presentato dalla Soc. Tudernum Coop..
Per quanto non riportato nel presente bando si fa rinvio ai documenti di gara approvati con delibera 72/2008.
Todi 9 luglio 2008
Il Presidente

(Dr. Bruno Severi)

Al Presidente dell’Ente La Consolazione E.T.A.B.

P.zza Umberto I, n°.6 - 06059 Todi – PG

da inserire a parte nella busta B

OGGETTO: ISTANZA PER PARTECIPARE ALLA LICITAZIONE PRIVATA PER LA CONCESSIONE IN AFFITTO PER 5 ANNATE AGRARIE, CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO AUTOMATICO PER ULTERIORI DUE PERIODI CONSECUTIVI DI UGUALE DURATA, DI UN VIGNETO (SENZA DIRITTI C.E.) SITO IN TODI VOCABOLO POGGETTO DI PETRORO.
 (allegato b1 – deliberazione n°. n°. 72 del 9 luglio 2008)

_l_ sottoscritt_ ____________________________________________________ nat_ a _________________________________________ il _________________ (codice fiscale n. ______________________________) residente a _______________________________ via/piazza _______________________________  n. _______ (CAP _________________) Tel _________________________  cell. _______________________________

· in nome e per conto proprio
;

· nella mia qualità
 di Legale Rappresentante dell’impresa
/società _____________________________________________________________ con C.F.. _________________________ PIVA. n. ___________________________ con sede legale in ______________________________ Prov. (__________) via/piazza _______________________________________________n. _____ (CAP ___________________) tel. n. _______________________ fax n. ___________________ E-mail ____________________ e sede Amministrativa in _________________________via/piazza _____________________________________ n. _____ (CAP ____________) tel. n. ______________________________________ 

fax n. ____________________________

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:
· che per l’offerente non si sono verificare le cause di esclusione ai fini di contrarre con le Pubbliche Amministrazioni (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: non sono in corso procedure concorsuali o misure di prevenzione, non è pendente un procedimento ex art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423; non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, oppure sentenze ai sensi dell’articolo 444 del c.p.p.; non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione a gare pubbliche nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara; non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001; di essere in regola con la normativa che disciplina l’assunzione dei disabili);
· di essere in regola con l’obbligo del pagamento di imposte e tasse;

· di essere in regola con il pagamento di contributi e di possedere pertanto il requisito della regolarita’ contributiva;

· di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara (schema invito), e nei documenti approvati con deliberazione n. 72/2008;

· di essere a conoscenza che, tenuto conto della qualita’ pubblica dell’Ente proprietario e degli obblighi contabili cui soggiace lo stesso, considerato che e opere di ripristino sono state considerate nello stima del canone di affitto modulare, che è interdetta ogni forma di investimento che determini una miglioria o addizione per tutta la durata del contratto e che a tal fine sono previste penalita’;

· di essersi recato sul posto oggetto di affitto e di aver preso conoscenza degli immobili e di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, delle condizioni contrattuali e di tutte le circostanze utili a garantire un equo contemperamento degli interessi tra le parti;

· di essere consapevole che l’individuazione dei confini avverrà a cura e spese dell’aggiudicatario e di non aver nulla a pretendere a tal fine;

· di essere a conoscenza dell’obbligo, secondo quanto indicato nella lettera di invito, di corrispondere una penale pari al 300% del canone di contratto (come determinato in base all’ultimo aggiornamento Istat) nei casi di: A) mancato rilascio del terreno libero da persone, cose ed animali entro la scadenza del 10.11.2012 ovvero 10.11.2017 e 10.11.2022 in caso di rinnovi automatici; B) mancato pagamento del canone alle scadenze di legge; C) esecuzione opere che determinino migliorie, addizioni o che non consentano la remissione in pristino.

· di conoscere il contenuto dei documenti di gara approvati con deliberazione n. 72/2008 in libera visione anche presso l'Ente;

· di aver compreso che il canone posto a base di gara si riferisce al canone per l’a.a. 2007/2008 residua e con esclusione dall’oggetto di affitto dei titoli PAC ed anche quelli eventualmente derivanti dalla riforma della OCM vitivinicola e che pertanto sara’ dovuto l’intero canone anche se la prima annualita’ e’ inferiore all’annata agraria;

· di essere a conoscenza, dello stato di conduzione degli immobili ed, in particolare, delle norme di legge in materia di prelazione che regolano l'affitto di Fondi Rustici e di esonerare pertanto l'Ente da eventuali ingerenze o responsabilità sia in ordine alla mancata notifica, sia in ordine al mancato riscatto da parte di terzi;

· di avere preso visione dei documenti, presso l’Ente, legati al rapporto di contotersismo, come indicato nel bando di gara,  e di accertarli senza riserva alcuna;

· di avere preso conoscenza dei contratti, in visione presso l’Ente, disciplinanti la prelazione convenzionale, come indicato nel bando di gara, e di accertarli senza riserva alcuna.

Luogo ______________________ Data ___________ 

FIRMA (leggibile) __________________________

N.B.

La dichiarazione, A PENA DI ESCLUSIONE, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore (VALIDO – NON SCADUTO).

Allegati da inserire a parte nella busta B

1. copia documento di identità legale rappresentante ditta offerente;

2. copia documento ove risulti la titolarità dell’azienda agraria concorrente (a titolo esemplificativo visura CCIAA data successiva al 1.1.2008);

3. ricevuta versamento cauzione pari ad € 250,00 (o copia del bonifico con immediato accredito nelle disponibilita’ dell’Ente) presso il Tesoriere dell’Ente attualmente Banca Popolare di Spoleto Spa – agenzia di Todi – c/c 1224, ABI 05704 CAB 38700 CIN Z IBAN IT88Z0570438700000000001224 (Tel. 075/8942121).  

***
da inserire a parte nella busta A

NON VANNO INSERITI ALTRI DOCUMENTI salvo il documento di identita’

Marca da bollo 14,62

Al Presidente dell’Ente La Consolazione E.T.A.B.

P.zza Umberto I, n°.6 - 06059 Todi - PG

(allegato b2 – deliberazione n°. 72 del 9 luglio 2008)

OGGETTO: SCHEMA DI OFFERTA RELATIVO ALLA LICITAZIONE PRIVATA PER LA CONCESSIONE IN AFFITTO PER 5 ANNATE AGRARIE, CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO AUTOMATICO PER ULTERIORI DUE PERIODI CONSECUTIVI DI UGUALE DURATA, DI UN VIGNETO (SENZA DIRITTI C.E.) SITO IN TODI VOCABOLO POGGETTO DI PETRORO.
_l_ sottoscritt_ ____________________________________________________ nat_ a _________________________________________ il _________________ (codice fiscale n. ______________________________) residente a _______________________________ via/piazza _______________________________  n. _______ (CAP _________________) Tel _________________________  cell. _______________________________

· in nome e per conto proprio
;

· nella mia qualità
 di Legale Rappresentante dell’impresa
/società _____________________________________________________________ con C.F.. _________________________ PIVA. n. ___________________________ con sede legale in ______________________________ Prov. (__________) via/piazza _______________________________________________n. _____ (CAP ___________________) tel. n. _______________________ fax n. ___________________ E-mail ____________________ e sede Amministrativa in _________________________via/piazza _____________________________________ n. _____ (CAP ____________) tel. n. ______________________________________ 

fax n. ____________________________

Dichiara di offrire, quale canone per l’ annata agraria in corso
per la conduzione dei vigneti siti in Todi posti in affitto con la delibera 72/2008
la somma  di €. ________________,_____(cifre)

__________________________________________/_____ (lettere)

e di accettare  l’applicazione del rialzo offerto sui canoni modulari previsti dalla lettera di invito e dall’art. 4 del contratto nonche’ del relativo aggiornamento Istat.

Luogo ______________________ Data ___________ 

FIRMA (leggibile) __________________________

Rep. n°. 

 LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

SCRITTURA PRIVATA
PER LA CONCESSIONE IN AFFITTO PER 5 ANNATE AGRARIE, CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO AUTOMATICO PER ULTERIORI DUE PERIODI CONSECUTIVI DI UGUALE DURATA, DI UN VIGNETO (SENZA DIRITTI C.E.) SITO IN TODI VOCABOLO POGGETTO DI PETRORO.
 (allegato C – deliberazione n°. 72 del 9 luglio 2008)

(Ai sensi dell'art. 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203)

- Contratto esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 Tabella Allegato B annessa al DPR 26/10/1972 n. 642, art. 28 DPR 955  del 30/12/82 -

L’anno duemila………….. il giorno …………….. del mese di ……………, presso la sede dell’Ente La Consolazione ETAB in Todi, Piazza Umberto I, n°.6,

TRA

“La Consolazione E.T.A.B. Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza”  con sede in Todi, P.zza Umberto I, n°.6, C.F. 00457290542, in persona del Presidente pro tempore e legale rappresentante, Dott. Bruno Severi nato a Acquasparta (Tr) il 07/04/1948 e residente a Todi (Pg) in via Luigi De Angelis n° 3, codice fiscale SVRBRN48D07A045S  domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente in esecuzione alle deliberazioni n. 40 del 5.5.2008 e n….. del …..;  

E

Az. Agricola …………………… con sede in ……….. ( …. ), Fraz. …………………., Via ………………………… n° ….., C.F. ……………………., P. IVA ……………………., in persona del titolare sig. …………………………, nato a …………………… il ………………, residente in ……………………, fraz. ……………………, Via …………………… n° …………, C.F. ………………………………………………;

 Le suddette  parti  assistite rispettivamente da ………………………… (proprietà) e da …… …… …… …… …… …… (affittuario conduttore);

premettono:

che con deliberazione n°. 72 del 9.7.2008, immediatamente eseguibile, si stabiliva di indire una licitazione privata ai sensi del combinato disposto dell'art.89 lett. a) del regolamento per l'Amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D 23 maggio 1924 n.827 e s.m.i., e dell’art.22 Legge 11.02.1971, n°.11 e s.m.i. per l'affitto, dall’annata agraria in corso per l’affidamento in affitto del vigneto sito a Todi, Vocabolo “Poggetto” di Petroro;

che la gara di cui trattasi è stata aggiudicata, in favore dell’Az. Agraria ………………………… che ha prodotto un’offerta percentuale al rialzo del …………..% sul canone riferito alla residua a.a. 2007/2008 in corso di €. ………………,……
;

che con deliberazione n°. …. del …………, si prendeva atto del suddetto esito di gara stabilendo di affittare il terreno di cui trattasi in via definitiva all’accorrente aggiudicatario;

che le parti si dichiarano disponibili ad aderire alla richiesta a condizione che lo stipulando contratto sia svincolato dalla disciplina di cui alla legge 3 Maggio 1982 n.203, sia per quanto riguarda la durata, l’entità del canone, i miglioramenti, ecc.;

che le parti dichiarano di essere a conoscenza della normativa vigente in materia di patti agrari ed in particolare circa la disciplina di cui alla legge 203/82;

che la validità delle intese è riconosciuta dagli art.li 45 e 58 della Legge 3 maggio 1982, n. 203;

che i rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agricole, intervenuti alla stipula del presente contratto, presa visione degli atti di gara approvati come sopra indicato hanno informato i contraenti circa le disposizioni vigenti in materia di affitto di fondi rustici, verificando l’effettiva consapevolezza e volontà dei contraenti di porre in essere un rapporto in deroga alle disposizione stesse;

che i rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agricole, valutate le condizioni alle quali il contratto deve essere stipulato, hanno dato atto che lo stesso costituisce un equo contemperamento degli interessi delle parti;

Tutto ciò premesso tra le parti suddette si conviene e si stipula quanto segue:

ARTICOLO  1

L’Ente La Consolazione ETAB, come sopra rappresentato, concede in affitto, nello stato di fatto in cui attualmente si trova, i vigneti di seguito indicati: 

*** vedi capitolato tecnico ***

Risulta escluso dall’affitto l’uso di titoli o diritti PAC, comunque denominati, che saranno assegnati in relazione ai vigneti oggetto del presente contratto per qualsiasi titolo o ragione.  Le parti convengono che nel caso in cui per qualsiasi motivo i titoli PAC riferiti ai suddetti vigneti, comunque denominati, risultassero assegnati alla parte conduttrice, quest’ultima si impegna all’immediato trasferimento a titolo gratuito in capo all’Ente pubblico La Consolazione ETAB.

L’affittuario conviene con l’affittante, con le disposizioni pattuite nel presente contratto ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203, la deroga alla disciplina ed in particolar modo sia al disposto degli artt.1-22 relativi alla durata dei contratti, sia ad ogni azione di adeguamento o perequazione del canone di cui agli artt.8 e seguenti della legge 203/82, sia dell'indennizzo di cui agli artt.43-50 della citata legge,sia al diritto di esecuzione di qualsiasi miglioramento ai sensi dell'art.16 e seguenti della legge 203/82, considerata le regole di contabilita’ pubblica cui e’ sottoposta la proprietà, sia infine ed in generale ad ogni diritto che potesse ad esso spettare in relazione alla predetta legge 203/82 e/o altra legge in materia di contratti agrari che contenesse disposizioni in contrasto con le clausole di cui al presente contratto.  Costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto la documentazione di gara approvata con deliberazione n. 40/2008 cui si rinvia. 

ARTICOLO  2

La durata del presente contratto e’ stabilita per  5 annate agrarie (dalla firma del contratto entro l’a.a. 2007/2008 fino all’a.a. 2011/2012 ovvero fino al 10.11.2012) con possibilita’ di rinnovo automatico per ulteriori due periodi conseguenti di uguale durata (ovvero 1 rinnovo dal 11.11.2012 fino al 10.11.2017 e secondo rinnovo dal 11.11.2017 fino al 10.11.2022) salvo disdetta delle parti da esercitarsi entro i sei mesi precedenti la data del 10 novembre degli anni interessati. 

Si conviene che gli effetti del contratto cesseranno automaticamente ed incondizionatamente comunque alla scadenza del 10.11.2022 senza che alcuna comunicazione si renda necessaria. 

ARTICOLO  3

I terreni sopra indicati vengono affittati nello stato di fatto e di diritto in cui sono posseduti dall’Ente. Le parti concordano che, in caso di cambio di destinazione urbanistica del terreno rispetto all’uso agricolo, la durata del presente contratto si intende limitata alla fine dell’annata agraria successiva all’entrata in vigore dello strumento urbanistico che ne ha determinato la variazione.

ARTICOLO  4

Il canone di affitto, determinato in base alle risultanze della gara per licitazione privata in premessa indicata, viene fissato in annue €………………… . Per l’annata agraria in corso sara’ dovuto l’intero canone anche se il periodo e’ inferiore all’annata agraria.

Il canone modulare, determinato applicando il rialzo del ….% emerso in sede di gara, sara’ pari a ……….. dall’a.a. 2008/09 e pari a ………. dall’a.a. dall’ 2009/10 e fino alla scadenza del contratto.

Il canone pattuito verrà aggiornato annualmente a partire dall'annata agraria 2009-2010,  sulla base dell’indice Istat Foi del mese di giugno.

Il canone di affitto dovrà essere versato anticipatamente all’Ente proprietario delle terre in un'unica rata scadente al 30 novembre di ogni annata agraria mediante versamento presso la Tesoreria (per il primo anno versato alla firma del contratto).

Detto canone e’ costituito dal solo valore della fruizione del terreno essendo escluso l’affitto di titoli o diritti PAC comunque denominati ed anche quelli eventualmente derivanti dalla riforma della OCM vitivinicola.  

Il canone tiene conto dello stato di fatto e di diritto del vigneto oggetto di gara.

L’armatura del vigneto (due coppie di fili mancanti, molle di tiraggio) ed il rifacimento di una via di uscita sulla capezzagna saranno effettuati a cura e spese della parte proprietaria.

Inoltre dal canone sono esclusi  eventuali benefici derivanti da fondi pubblici o analoghe fonti di finanziamento agevolate o a fondo perduto per tutto il periodo di affitto.

L’affittuario non potrà in alcun modo ritardare il pagamento dei canoni oltre il termine fissato e non potrà far valere alcuna azione od eccezione, se non dopo aver eseguito il pagamento dei canoni.

Costituisce espresso motivo di risoluzione del contratto il mancato pagamento del canone di affitto alle scadenze pattuite.

In ogni caso l’affittuario rinuncia espressamente ad esercitare il diritto di ritenzione sul fondo. 

ARTICOLO  5

L’affittuario si impegna a custodire i beni oggetto del presente contratto con la diligenza del buon padre di famiglia, si obbliga a curare la coltivazione dei terreni tutti secondo le regole della buona tecnica agraria, si impegna a curare la regimazione dello scolo delle acque e della manutenzione ordinaria delle strade poderali, si impegna altresì a non subaffittarli, né a cederli, anche parzialmente, in godimento a terzi,  a non accendere o far accendere servitù passive, né a trasferire ad altri direttamente o indirettamente il presente contratto per nessun titolo o ragione né a destinarli ad uso diverso da quello per i quali sono stati concessi;  dovrà altresì curare la pulizia dei canali di scarico.

Qualsiasi danno causato dall’affittuario dovrà essere risarcito.

L’affittuario prima della firma del presente contratto oltre all’annualita’ di canone ha provveduto a versare all’Ente, o chi per esso, il rimborso delle anticipazioni colturali (costo delle lavorazioni e delle materie prime) e degli oneri amministrativi (tra cui l’assicurazione).

ARTICOLO  6

L’affittuario, tenuto conto delle regole di contabilita’ pubblica cui e’ sottoposta la proprietà’, del recente impianto dei vigneti, non può effettuare opere di miglioramento, addizioni e trasformazioni del fondo.

Le parti convengono che, in caso di mancato rispetto della presente disposizione di far riferimento alla disciplina di cui alla lettera di invito approvata con deliberazione n.  72/2008.

ARTICOLO  7

Gli alberi sparsi diversi dalle viti, sono considerati esclusi dall’affitto e riservati agli Enti proprietari. Non sarà quindi, per qualsiasi titolo, permesso all’affittuario di abbattere piante e di tagliare i rami. Sarà  consentito far pascolare gli animali nei boschi, eventualmente insistenti sui terreni affittati, e raccogliere ghiande, salvo le limitazioni imposte dalle leggi e dalle autorità forestali relativamente alle quali l’affittuario sarà rigorosamente  soggetto.

Nel caso in cui l’Ente proprietario dovesse o decidesse di procedere al taglio degli alberi sparsi esistenti sui fondi concessi in affitto, nonché degli appezzamenti boschivi, l’affittuario non potrà pretendere indennità alcuna né per la deformazione del terreno dove le piante esistevano, né per i normali danneggiamenti che potessero verificarsi a seguito delle operazioni di taglio e smacchio, salvo il rimborso di eventuali danni provocati alle colture in atto.

Gli alberi di qualsiasi specie, esistenti sui terreni, che venissero a cadere (per sradicamento provocato dal vento, in seguito a colpo di fulmine, per vetustà etc.), o, comunque, fossero in via di deperimento, appartengono agli Enti proprietari che si riservano ogni accertamento.

Qualora il deperimento delle piante fosse stato causato dall’affittuario, questo risponderà dei danni relativi.

ARTICOLO  8

Se per disposizioni superiori o per decisione del proprietario si dovesse procedere alla effettuazione di lavori di qualsiasi specie per la realizzazione di strade, elettrodotti, canali, argini, acquedotti etc. che intersecassero i terreni affittati, competeranno all’affittuario le indennità, se ed in quanto previste per legge.

Nessun risarcimento potrà competere all’affittuario per qualsivoglia danno dipendente da cause fortuite, ancorché straordinarie e imprevedibili.

ARTICOLO  9

L’affittuario assume l’obbligo di conservare, mantenere e restituire al termine dell’affitto ogni bene, nulla escluso ed eccettuato, nello stato in cui l’ha ricevuto in consegna, salvo il naturale deperimento dovuto all’uso e salve le modifiche apportate con il consenso del proprietario o a norma di legge.

ARTICOLO  10

L’affittuario, ogni qualvolta occorra ed almeno una volta all’anno, sarà tenuto a spurgare  a regola d’arte  le fosse e le forme di scolo esistenti nel fondo e dovrà riparare le arginature e le opere secondarie di bonifica e viabilità.

Se tali opere non saranno fatte in tempo utile, è in facoltà degli Enti proprietari farle eseguire a spese dell’affittuario.

Gli stessi dovranno provvedere al razionale scolo delle acque nei campi, promuovere la formazione di piccole colmate e procedere all’apertura di forme per lo scolo degli acquitrini ed a quant’altro valga a migliorare la superficie coltivabile.

ARTICOLO  11

L’affittuario non potrà permettere o tollerare che si impongano servitù di qualunque natura sui fondi affittati, ovvero che si commettano usurpazioni ai confini.

Sarà tenuto, anzi, a denunciare entro due mesi dal preso possesso le servitù e le usurpazioni che si riscontrassero sui fondi, assumendo in proprio, in caso contrario, la responsabilità dei danni derivanti al proprietario.

Sarà piena facoltà  del proprietario di visitare, o fare visitare da persona di fiducia, in qualunque tempo i beni affittati, allo scopo di controllare se dall’affittuario vengono osservati tutti gli obblighi che gli incombano a norma di legge e del presente contratto.

ARTICOLO  12

L’affittuario solleva il proprietario da qualsiasi responsabilità comunque connessa e conseguente all’uso dei beni sopra descritti, per tutta la durata del contratto. L’affittuario viene pertanto costituito custode dei beni concessi in affitto. Qualsiasi danno arrecato nel corso del contratto ai beni stessi, al patrimonio arboreo ed immobiliare,  verrà addebitato all'affittuario  maggiorato di tutti gli oneri e spese conseguenti, salvo cause estranee quali forza maggiore, caso fortuito, fatto di terzi.

ARTICOLO  13

L’inadempienza da parte dell’affittuario anche di uno soltanto dei patti contenuti nel presente contratto, produrrà ipso jure la risoluzione. Costituiscono espresso motivo di risoluzione, ai sensi dell’art. 1455 C.C. ed in deroga a quanto previsto dall’art. 5 della legge 203/82:

a) il mancato pagamento dei canoni alle scadenze pattuite;

b) l’utilizzo dei terreni per fini diversi da quelli convenuti;

c) l’utilizzo dei terreni  in difformita’ del piano per la ristrutturazione dei vigneti nell’ambito del progetto collettivo presentato dalla Soc. Tudernum Coop ai sensi del Reg. CE n. 1493/1999 secondo il quale l’affittuario dovra’ coltivare il terreno e mantenere l’attuale destinazione d’uso e le altre obbligazioni assunte ai sensi del citato regolamento che potra’ essere consultato presso questo Ente;

d) l’effettuazione di migliorie contro i principi di cui al presente contratto;

e) il venir meno o il mancato rinnovo della garanzia prestata ai sensi del successivo ed apposito articolo.

ARTICOLO 14

L'affittuario produce polizza fidejussoria n. …… del    …………  rilasciata da primaria compagnia di assicurazione o da un primario istituto assicurativo di durata ……… (almeno annuale), a prima richiesta, per un importo pari ad Euro …..(105% canone affitto), a garanzia delle obbligazioni tutte assunte dall'affittuario nei confronti del proprietario. La fidejussione in questione dovrà esser rinnovata, pena la risoluzione ipso iure nel contratto almeno due mesi prima della scadenza annuale della polizza….

Si da atto che la Polizza presentata e’ conforme allo schema di condizioni generali di cui all’allegato F approvato con deliberazione n. 72/2008.

o in alternativa

Ai fini della esatta esecuzione ed osservanza degli impegni contrattualmente assunti si costituisce garante, in favore della parte affittuaria, il sig. …….., nato a ………… il …………, ivi residente in ………, Cod. Fisc. …………., la quale dichiara di essere pienamente informato di tutte le obbligazioni assunte dalla parte affittuaria col presente contratto e solidalmente alla medesima ne promette la esatta osservanza, costituendosi anche come principale obbligato, rinunciando a tutti i benefici di divisione e della preventiva escussione della affittuaria medesima ed assumendo a suo carico le spese per escutere il principale coobbligato.

ARTICOLO 15

Per quanto non previsto dal presente contratto, le parti richiamano le norme indicante nei documenti di gara ed in particolare nella lettera di invito che costituisce parte integrante del contratto, le disposizioni vigenti in materia, le norme del Codice Civile, nonché gli usi e consuetudini locali; costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente contratto le condizioni, gli obblighi e gli oneri di cui ai documenti di gara approvati con deliberazione n.72 del 9.7.2008 (che si ribadisce sono parti integranti e sostanziali del contratto).

ARTICOLO  16

Saranno a carico dell’affittuario l’imposta sui redditi agrari, o altre imposte che in avvenire gravassero la gestione ed il reddito dell’affitto.

ARTICOLO  17

Il presente contratto verrà registrato, nei termini di legge, a cura dell’Ente La Consolazione ETAB. 

Tutte le spese contrattuali, quelle successive e conseguenti, anche connesse ai verbali eventuali di consegna e riconsegna, saranno esclusivamente a carico dell’affittuario compreso le imposte di registro. 

ARTICOLO  18

Tutte le vertenze che dovessero insorgere tra i singoli Enti proprietari e la ditta aggiudicataria saranno di competenza del Giudice ove ha il terreno, previo tentativo di conciliazione ai sensi dell'art.46 della L.203/82.

ARTICOLO 19

Ogni modifica al presente contratto dovrà essere stipulata ed approvata per iscritto con l’assistenza delle rispettive Organizzazioni Professionali Agricole di Categoria.

In conformità di quanto sopra i rappresentanti delle rispettive organizzazioni di categoria sottoscrivono il presente accordo ai sensi dell’art. 45 della L. 3/5/82 n. 203.

Il presente contratto è esente dall'imposta di bollo ai sensi di quanto previsto al punto 25 dell'allegato B al DPR 26.10.1972, n.642.

Letto, approvato e sottoscritto in Todi addì …… ……………….2007.

	(proprietario)

La Consolazione ETAB

Il Presidente

Dr. Bruno Severi


	(conduttore)

Az. Agr. …………….

Il titolare

Sig. ……………….



	Parte Assistita da:

………………………
	Parte Assistita da:

……………………….


Eventuale

Il Garante ….

Bando Informativo

(allegato D – deliberazione n°. 72 del 9 luglio 2008)

Alle Associazioni di Categoria

Alla Soc. Tudernum Coop. a r.l.

Alle Aziende Agrarie 

OGGETTO: AVVISO PRELIMINARE DI PROCEDURA DI GARA PER LA CONCESSIONE IN AFFITTO DI UN VIGNETO SITO IN TODI, VOCABOLO “POGGETTO” DI PETRORO. 

Si comunica che questo Ente intende concedere in affitto, mediante procedura ad evidenza pubblica, un terreno agricolo adibito a vigneto sito in Todi, Frazione Petroro, Vocabolo “Poggetto” di proprieta’ della scrivente amministrazione.

Si prega pertanto di comunicare con cortese urgenza a mezzo fax al n°.075.8949819 (è ammessa anche la consegna manuale, per posta o a mezzo posta elettronica consolazione@email.it) i nominativi di soggetti eventualmente interessati ad essere invitati alla gara di che trattasi.

Per ulteriori informazioni e’ possibile contattare il responsabile del procedimento Direttore dell’Azienda Agraria Dr. Agr. Massimo Galletti al n. 0758942362 cel. 340.3790922.

Il Presidente

 Dr. Bruno Severi

LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

06059 TODI (PG), P.zza Umberto I, n°.6

Tel. 075/8942216 – Fax 075/8949819

 p.e. consolazione@email.it
C.F. e P. IVA 00457290542 
 

LICITAZIONE PRIVATA 
PER LA CONCESSIONE IN AFFITTO PER 5 ANNATE CON POSSIBILITA’ DI RINNOVO AUTOMATICO PER ULTERIORI DUE PERIODI CONSECUTIVI DI UGUALE DURATA AGRARIE DI UN VIGNETO (SENZA DIRITTI C.E.) SITO IN TODI, VOCABOLO POGGETTO DI PETRORO.
Capitolato Tecnico Descrittivo

(allegato E – deliberazione n°. 72 del 9 luglio 2008)

VIGNETO POGGETTO di PETRORO– anno impianto 2002
	Lotto
	Comune 
	Foglio
	Particella
	Superficie catastale mq.
	Superficie  vitata

mq.

	b
	Todi
	34
	95/p
	50.435
	15.000

	b
	Todi
	34
	109
	5.610
	3.900

	b
	Todi
	34
	503/p
	6.430
	3.000

	b
	Todi
	34
	533/p
	38.815
	30.100

	b
	Todi
	34
	536
	7.847
	5.500

	b
	Todi
	34
	549
	2.402
	500

	
	Totale
	58.000


L’impianto eseguito nell’anno 2002 ha un sesto di 2,80 tra le file e 0,90 sulla fila, l’unità vitata è stata impiantata con vitigno Sangiovese. La struttura portante dei vigneti è costituita con pali di testata in legno di abete pretrattato da 10/12 e pali intermedi di ferro zincato da 250 cm. Su ogni barbatella è stato posto in opera un paletto di ferro diametro 8 mm. 
Il vigneto nel 2004 e’ stato interessato da movimenti franosi e pertanto, al momento, il vigneto stesso e’ coltivabile solo in parte (circa Ha 3).

Le opere di sistemazione complessiva dell’appezzamento (tra cui estirpazione, sistemazione idraulico-agraria e di eventuale reimpianto della parte del vigneto franato in altro sito) saranno definiti con accordi a parte o saranno effettuati direttamente dal proprietario.

L’armatura del vigneto coltivabile (due coppie di fili mancanti, molle di tiraggio) ed il rifacimento di una via di uscita sulla capezzagna saranno effettuati a cura e spese della parte proprietaria.

PRECISAZIONI FINALI

Si precisa, infine, che dal momento che alcune particelle ad oggi non risultano frazionate, per la determinazione del canone di affitto la superficie utilizzata nella tabella sopra riportata è quella vitata e non quella catastale. 

L’affitto deve intendersi relativo al solo uso dei terreni e, pertanto, dallo stesso sono esclusi i titoli PAC anche quelli eventualmente derivanti dalla riforma della OCM vitivinicola.

L’estensione delle superfici vitate indicate nel bando devono intendersi solo indicative in quanto soggette a possibile revisione da parte di AGEA a seguito dell’aggiornamento del catasto viticolo regionale mediante misurazioni delle stesse con programmi di calcolo GIS.

Per ulteriori informazioni e’ possibile contattare il responsabile del procedimento Direttore dell’Azienda Agraria Dr. Agr. Massimo Galletti al n. 0758942362 cel. 340.3790922.

Todi, 9 luglio 2008

SCHEMA DI FIDEJUSSIONE

(allegato F – deliberazione n°. 62 del 9 luglio 2008)

Al Presidente de’ La Consolazione ETAB

Piazza Umberto I, n.6 - 06059 Todi - PG

fac-simile (la presente garanzia deve essere consegnata in originale)
Fideiussione n. 

del 










PREMESSO

- che l’Ente La Consolazione ETAB, di seguito denominato Proprietario, con sede legale in Todi, Piazza Umberto I, n.6 (cod. fisc. n. 00457290542) ha concesso in affitto, con contratto di affitto ad uso agricolo ex L. 203/1982, a decorrente dal ………., per la durata di cinque annate agrarie fino al ………, alla Societa’ ………………………………….(cod. fisc. ……………………) – di seguito denominato Conduttore – alcuni terreni agricoli come descritti nella documentazione approvata con deliberazione n. 62 del 27.6.2008;

- che a garanzia del pagamento del canone di affitto e delle spese accessorie, nei modi e nei termini previsti dal contratto di affitto, delle eventuali penali o multe, nonché del pieno adempimento degli obblighi tutti del contratto di affitto medesimo, il Conduttore è tenuto a rilasciare una fidejussione a favore del Proprietario fino alla concorrenza dell’importo di € …… (105% canone affitto), e con validità estesa alla scadenza contrattuale;

1) la sottoscritta …………………………………………………….., con sede in ………………. Via…………… , (cod. fisc. …………….., partita IVA………….), con la presente si costituisce fidejussore solidale a favore dell’Ente LA Consolazione E.T.A.B., nell’interesse del Conduttore, fino alla concorrenza dell’importo complessivo di € …… (105% canone affitto……) per l’esatto e puntuale adempimento di tutte le obbligazioni meglio specificate in premessa; la sottoscritta Società si impegna, pertanto, a versare, entro 15 (quindici) giorni, a favore dell’Ente proprietario qualsiasi somma entro il massimale di € …… (105% canone affitto……) dietro semplice richiesta scritta del Locatore, da effettuarsi a mezzo di lettera raccomandata a.r., contenente l’attestazione di quali delle obbligazioni il Conduttore non ha adempiuto; il pagamento dovra’ essere eseguito senza possibilita’ per la societa’ di opporre all’Ente proprietario alcuna eccezione, anche nell’eventualita’ di opposizione proposta dal contraente o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il contraente nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancata pagamento dei premi o di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del contraente;

2) la sottoscritta ……………….dichiara di prestare la presente garanzia con formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, ai sensi dell’articolo 1944 del codice civile e di quanto contemplato agli artt. 1955 e 1957 cod. civ., volendo ed intendendo la Societa’ rimanere obbligata in solido con il contraente fino alla estinzione del credito garantito, nonche’ con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt.. 1242-1247 cod. civ. per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il contraente abbia a qualunque titolo maturato nei confronti dell’Ente beneficiario proprietario dei terreni; Il proprietario, nel periodo di validita’ della garanzia, con apposita dichiarazione scritta comunicata alla Societa’ potra’ svincolare la garanzia totalmente o parzialmente; 
3) la presente garanzia avrà validità, efficacia, operatività e durata anni uno e dovra’ essere rinnovata almeno due mesi prima di ciascuna scadenza annuale.
……………, ……………

(luogo e data)

………………………

� Depennare la parte che non interessa l’offerente.


� Depennare la parte che non interessa l’offerente.


� Nel caso di partecipazione per un impresa l’offerente dovrà allegare un documento attestante i propri poteri di rappresentanza (a titolo esemplificativo è ammessa copia con data non anteriore a mesi 6 del certificato CCIAA.


� Depennare la parte che non interessa l’offerente.


� Depennare la parte che non interessa l’offerente.


� Nel caso di partecipazione per un impresa l’offerente dovrà allegare un documento attestante i propri poteri di rappresentanza (a titolo esemplificativo è ammessa copia con data non anteriore a mesi 6 del certificato CCIAA.


� Il canone per il primo anno e’ dovuto per intero anche se riferito alla residua parte dell’annata agraria..
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